


 

 

CONTRATTO DI APPALTO 

PROGETTO ESECUTIVO RELATIVO ALLE OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, 

ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA 

SALA POLIFUNZIONALE DEL COMUNE DI CEDEGOLO (BS). 

 

Repertorio n.   del    

Codice identificativo gara (CIG):  

Codice Unico di Progetto (CUP):  

              

Importo lavori soggetti a ribasso          227 000,00 €  
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso           19 500,00 €  
              

Importo lavori a base d'asta         246 500,00 €  
              

 

In Cedegolo, il giorno _______________ del mese di _______________ dell'anno 

_______________, nella sede della stazione appaltante sita in Cedegolo, alla Piazza Roma n. 1, 

avanti a me_______________, autorizzato a ricevere atti e contratti nell’interesse 

dell’Amministrazione in base _______________, senza l’assistenza dei testimoni per espressa 

rinuncia fatta di comune accordo dalle parti e con il mio consenso, aventi i requisiti di legge, si sono 

costituiti e sono presenti: 

 

-  il sig. _______________ nato a _______________ il _______________, C.F. _______________:  

nella sua qualità di dirigente dell’Amministrazione, a tale funzione nominato con provvedimento del 

_______________ n. _______________, che in copia si allega al presente atto, il quale dichiara di 

agire esclusivamente per conto e nell’interesse dell’Amministrazione che rappresenta e presso cui 

è domiciliato, ai sensi delle vigenti disposizioni normative, di seguito nel presente atto denominato 

semplicemente "stazione appaltante"; 

 

NEL CASO DI SINGOLA IMPRESA: 

- il sig. _______________ nato a _______________ il _______________, in qualità  di 

_______________ dell’impresa _______________ C.F.: _______________,  partita  I.V.A. 

_______________ , con sede legale in _______________ , alla via _______________, che nel 

prosieguo dell’atto verrà denominato semplicemente "appaltatore". 

 

NEL CASO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO O CONSROZIO ORDINARIO DI IMPRESE 



 

 
- il sig. _______________ nato a _______________ il _______________, in qualità  di 

_______________ dell’impresa _______________ C.F.: _______________,  partita  I.V.A. 

_______________ , con sede legale in _______________ , alla via _______________, che agisce 

quale capogruppo mandatario del raggruppamento temporaneo /consorzio ordinario di imprese, 

costituito con atto del notaio _______________, in _______________, Repertorio 

n°_______________ in data _______________, tra  essa  e le seguenti imprese mandanti: 

- Impresa 1 _______________ C.F.: _______________,  partita  I.V.A. _______________ , con 

sede legale in _______________ , alla via _______________ n. _______________; 

 

- Impresa 2 _______________ C.F.: _______________,  partita  I.V.A. _______________ , con 

sede legale in _______________ , alla via _______________ n. _______________; 

 

- Impresa 3 _______________ C.F.: _______________,  partita  I.V.A. _______________ , con 

sede legale in _______________ , alla via _______________ n. _______________; 

 

PREMESSO CHE  

con delibera della Giunta n. _______________ del _______________, è stato approvato il progetto 

esecutivo dei lavori di manutenzione straordinaria, adeguamento tecnologico restauro e 

risanamento conservativo della sala polifunzionale del comune di Cedegolo (BS) per un importo 

complessivo di € 246.500,00, di cui € 19.500,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

 

con successivo provvedimento n. _______________ del _______________ la stazione appaltante 

ha deliberato di procedere all’affidamento dei lavori mediante procedura di gara con il criterio Offerta 

economicamente più vantaggiosa;  

 

con   provvedimento n. _______________ del _______________, l’appalto è stato aggiudicato in 

via definitiva all’impresa _______________ con sede in _______________ con il ribasso del                      

_______________ % sull’importo a base d’asta di _______________€ e, quindi, per un importo dei 

lavori da appaltare di € _______________ e di € 19.500,00 per oneri per la sicurezza, oltre I.V.A., 

così come si evince dal relativo verbale di gara; 

 
il possesso dei requisiti dell’appaltatore è stato verificato positivamente, come risulta dalla nota del 

Responsabile del procedimento n. _______________ in data _______________; 

 



 

 
L'appaltatore ed il Responsabile del procedimento hanno dato atto nel verbale sottoscritto in 

data_______________ , del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei 

lavori   oggetto del presente contratto. 

 

Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue: 

ART. 1 PREMESSA 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

ART. 2 OGGETTO DEL CONTRATTO 

La stazione appaltante, come sopra rappresentata, in virtù degli atti in premessa citati, concede 

all'appaltatore, che come sopra rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l'appalto per 

l'esecuzione dei lavori. 

 

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 comma 5 della Legge n. 136/2010, per 

ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e tutti gli altri soggetti indicati al 

comma 1 del medesimo articolo si farà riferimento ai seguenti codici: 

 

Codice identificativo gara (CIG): _______________. 

Codice Unico di Progetto (CUP): _______________. 

 

ART. 3 AMMONTARE DELL’APPALTO 

1. Il corrispettivo dovuto all’appaltatore per il pieno e perfetto adempimento del contratto, è fissato 

in €_______________ comprensivo degli oneri per la sicurezza, oltre IVA nella misura di legge. 

2. L’ammontare di cui al comma 1 è così composto: 

€ _______________ per lavori veri e propri, di cui: € 19.500,00 per oneri della sicurezza non soggetti 

a ribasso.  

 

3. L’appalto viene affidato ed accettato senza riserva alcuna dall’appaltatore sotto l’osservanza 

piena, assoluta ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui al capitolato speciale d'appalto 

e i documenti facenti parte integrante del progetto posto a base di gara che l'appaltatore dichiara di 

conoscere. 

 

4. Il contratto è stipulato parte “a Corpo” e parte "a Misura", per cui si procederà nel seguente modo: 

 

5. Per i lavori "a Misura" si procederà alla contabilizzazione delle quantità eseguite in base all'elenco 

prezzi contrattuali ed effettivamente autorizzate. I prezzi unitari dei lavori a misura corrisponde ai 



 

 
prezzi unitari offerti dall'appaltatore in sede di gara, mediante la lista per l'offerta, eventualmente 

corretti dalla stazione appaltante. I prezzi unitari offerti, eventualmente corretti, costituiscono l'elenco 

dei prezzi unitari contrattuali. 

 

6. Per i lavori "a Corpo" l'elenco dei Prezzi unitari dei lavori a corpo corrisponde alla combinazione 

più favorevole per la Stazione appaltante fra l'elenco offerto dall'appaltatore in sede di 

aggiudicazione, eventualmente corretti, e i prezzi unitari del progetto posto a base di gara al netto 

dal ribasso di aggiudicazione. 

 

ART. 4 CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE  

Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 43, commi 6, 8 e 9, sono riportati nella 

seguente tabella: 

 

Categoria 
Importo 
lavori 

Importo 
oneri 

sicurezza 
Totale 

OG2: Restauro e 
manutenzione dei beni 

immobili sottoposti a tutela; 
€ 160.579,39 

€ 19.500,00 € 246.500,00 
OS 6: Finiture di opere 

generali in materiali lignei, 
plastici, metallici e vetrosi 

€ 48.245,40 

OS 30 Impianti interni 
elettrici, telefonici, 

radiotelefonici e televisivi 
 € 18.175,21 

 

ART. 5 DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

 A tutti gli effetti del presente contratto, l’appaltatore elegge domicilio in _______________, presso 

_______________, alla via _______________, n. _______________. 

I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente corrispondente al seguente 

codice IBAN: ______________________________. 

 

ART. 6 TERMINE DI ESECUZIONE-PENALI  

I lavori saranno consegnati entro _______ giorni dalla stipula del presente contratto. 

 

L’appaltatore si obbliga ad ultimare i lavori entro il termine di 90 giorni naturali e consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 



 

 
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari 

allo 0,50 per mille dell’importo contrattuale. 

 

 

ART. 7 SOSPENSIONE DEI LAVORI 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, 

compilando, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di 

sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché 

dello stato di avanzamento  dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele 

adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, 

della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 

sospensione. 

 

Se successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto 

a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 

eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale. 

 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 

nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, 

per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non 

intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 

contabilità. 

 

Quando la sospensione   supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del 

procedimento dà avviso all'ANAC. 

 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 

diverse da quelle di cui all'art. 121 commi 1, 2 e 5 del codice dei contratti, l'esecutore può chiedere 

il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice 

civile. 

 



 

 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né  ad alcuna  indennità  qualora  i  lavori, 

per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 

contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 

 

 

ART. 8 ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE  
In osservanza alle disposizioni legislative, al capitolato speciale d'appalto, s'intendono a carico 

dell'appaltatore le spese relative all'allestimento del cantiere, degli apprestamenti previsti, degli 

impianti, delle infrastrutture, compresi la manutenzione e la custodia per tutta la durata dei lavori. 

 

 

L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di suo 

personale e comunque di soggetti da lui nominati. 

 

ART. 9 CONTABILITA’ DEI LAVORI E PAGAMENTI 

1. Qualora prevista dalla normativa vigente al momento della sottoscrizione del contratto, sarà 

corrisposta a favore dell’Appaltatore un’anticipazione sul corrispettivo nella misura determinata dalle 

disposizioni in vigore. 

 

2. I successivi pagamenti in acconto avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di 

certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, al netto dell’importo delle rate di acconto 

precedenti, non sia inferiore al 80% dell’importo contrattuale. 

 

3. Trattandosi di contratto con corrispettivo parte a corpo e parte a misura, ciascun pagamento in 

acconto è determinato nel seguente modo: 

a. Per la parte a misura la contabilità dei lavori è effettuata attraverso la registrazione delle misure 

rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità 

previste dal capitolato speciale d'appalto per ciascuna lavorazione; 

b. Per la parte a corpo, in base alla quota percentuale eseguita dell'aliquota relativa alla voce 

disaggregata di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente nel 

registro di contabilità. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie 

categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei 

lavori, il quale può controllarne l'ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico 

estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. Tale computo peraltro non fa parte della 

documentazione contrattuale. Il corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota 



 

 
eseguita all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo 

contrattuale netto del lavoro a corpo. 

 

4. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola   

eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto 

dell’offerta in sede di gara. 

5. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, 

nulla ostando, in sede di conto finale. 

 

6.Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato 

di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 2. 

 

7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di garanzia fideiussoria e deve 

essere effettuato entro 30 giorni dall'emissione del certificato di regolare esecuzione e non 

costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice 

civile. 

 

8.L'importo della garanzia fideiussoria, dell'importo equivalente alla rata di saldo, deve essere     

aumentato degli interessi legali calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori. 

 

9. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 

ed i   vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 

certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. In caso di 

ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata 

di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel capitolato speciale di appalto, spettano 

all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori ai sensi del D. Lgs. 231/2002. 

Trascorsi i termini per l'emissione del certificato di pagamento o del titolo di spesa, o nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha 

facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile. 

 

 



 

 

ART. 10 OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO NEI CONFRONTI DEI PROPRI LAVORATORI 

DIPENDENTI 

L’affidatario dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L. e di agire, nei 

confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 

contratti medesimi. 

L’affidatario si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, fiscale, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, 

con particolare riguardo a quanto disposto dall’articolo 11 comma 1 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 119 

comma 7 del medesimo D.lgs. 

 

ART. 11 REVISIONE DEI PREZZI 

Ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023 si procede alla revisione dei prezzi. La clausola di revisione 

dei prezzi non apporta modifiche che alterino la natura generale del contratto, si attiva al verificarsi 

di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, in 

aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e opera nella misura 

dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini della 

determinazione della variazione dei costi e dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici di costo di 

costruzione elaborati dall’ISTAT. 

 

ART. 12 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come disposto 

dall’articolo 119 co.1 secondo periodo del D.Lgs. 36/2023. 

 

ART. 13 SUBAPPALTO 

In relazione alla dichiarazione presentata nella procedura per l’affidamento dall’impresa circa le 

quote della prestazione da subappaltare, la stazione appaltante dichiara che il subappalto sarà 

autorizzato sussistendone le condizioni, entro i limiti e con l’osservanza delle modalità stabilite 

dall’articolo 119 del D.lgs. 36/2023, sulla base della disapplicazione del limite al subappalto per ciò 

che riguarda la categoria prevalente, ferma restando, ai sensi dell’articolo 119 co. 1 del D.lgs. 

36/2023, l’inammissibilità del subappalto dell’importo complessivo del contratto. 

L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Ai sensi dell´art. 119 comma 12 del D.lgs. 36/2023, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 

subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di 

appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 

garantito dall´appaltatore, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, 



 

 
qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto 

ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale 

dell´appaltatore. 

 

ART. 14 CLAUSOLA DI RINEGOZIAZIONE 

Ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 36/2023 se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, 

estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da 

alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che non abbia 

volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo buona fede delle 

condizioni contrattuali. Gli oneri per la rinegoziazione sono riconosciuti all’esecutore a valere sulle 

somme a disposizione indicate nel quadro economico dell’intervento, alle voci imprevisti e 

accantonamenti e, se necessario, anche utilizzando le economie da ribasso d’asta. Nell’ambito delle 

risorse individuate come sopra, la rinegoziazione si limita al ripristino dell’originario equilibrio del 

contratto oggetto dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal provvedimento di aggiudicazione, 

senza alterarne la sostanza economica. Se le circostanze sopravvenute di cui sopra rendono la 

prestazione, in parte o temporaneamente, inutile o inutilizzabile per uno dei contraenti, questi ha 

diritto a una riduzione proporzionale del corrispettivo, secondo le regole dell’impossibilità parziale. 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti favoriscono l’inserimento nel contratto di clausole di 

rinegoziazione, dandone pubblicità nel bando o nell’avviso di indizione della gara, specie quando il 

contratto risulta particolarmente esposto per la sua durata, per il contesto economico di riferimento 

o per altre circostanze, al rischio delle interferenze da sopravvenienze. In applicazione del principio 

di conservazione dell’equilibrio contrattuale si applicano le disposizioni di cui agli articoli 60 e 120. 

 

ART. 15 RESPONSABILITÀ VERSO TERZI 

L’affidatario è direttamente responsabile di tutti i danni ed inconvenienti di qualsiasi natura che si 

dovessero verificare tanto alle persone ed alle cose dell’ente committente, quanto a terzi, nel corso 

dell’esecuzione della prestazione qualunque ne sia la causa, rimanendo inteso che, in caso di 

disgrazia od infortuni, esso deve provvedere al completo risarcimento dei danni e ciò senza diritto a 

ricompensi, obbligandosi altresì a sollevare e tenere indenne l’ente committente da ogni pretesa di 

danni contro di essa eventualmente rivolta da terzi. 

 

ART. 16 ULTERIORI OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO 

L'affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ente committente ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e 

amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie del subappalto. L’affidatario si assume, inoltre, 

l’onere di comunicare ogni variazione dei requisiti ai sensi dell’articolo 96 comma 12 D.Lgs. 36/2023.  



 

 

ART. 17 NORMATIVA E DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO 

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e dalla richiamata documentazione 

si fa espresso riferimento alle disposizioni contenute nel Codice dei contratti approvato con D.lgs. n. 

36/2023 e nei suoi Allegati e nella L.P. n. 16/2015, nonché a tutte le leggi e regolamenti vigenti in 

materia di esecuzione di opere pubbliche. 

 

ART. 18 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’affidatario dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui agli art. 13 e 14 del Regolamento 

UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR) esposta per esteso 

presso l’ufficio _______________. L’ente committente informa l’affidatario che titolare del 

trattamento dei dati è l’_______________ con sede a _______________, in via _______________, 

e che, relativamente agli adempimenti inerenti al Contratto, “Responsabile” del suddetto trattamento 

è _______________ in qualità di _______________.      

 

ART. 19 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI AI SENSI DELL’ARTICOLO 3 L. n. 
136/2010 

Con la sottoscrizione del presente contratto l’affidatario dichiara altresì di essere in possesso dei 

requisiti di ordine generale prescritti dall’articolo 90 del D.lgs. 36/2023 ed in particolare di essere in 

regola con la normativa in materia di contributi previdenziali ed assistenziali nonché consapevole 

delle conseguenze amministrative e penali che conseguono dalla violazione della medesima. Ai 

sensi dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 l’affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

movimenti finanziari relativi alla presente commessa, i quali devono essere registrati sui conti 

correnti bancari o postali dedicati ed effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 

bancario o postale, pena la risoluzione di diritto del presente contratto ex articolo 1456 c.c. Ai sensi 

delle disposizioni dell’articolo 3 della sopra menzionata legge si dichiara che il conto corrente 

dedicato è il seguente:  

Banca: ________________________________________________________________________; 

IBAN: _________________________________________________________________________; 

Intestatario: ____________________________________________________________________; 

L’affidatario dichiara i seguenti dati identificativi dei soggetti (persone fisiche), che per il medesimo 

saranno delegati ad operare sui conti correnti dedicati: ___________________________________. 

 

Questo c/c deve essere indicato sulla fattura e può essere cambiato, sostituito o integrato soltanto 

in caso di forza maggiore. Le fatture devono essere corredate con il codice CIG e CUP ed inoltrata 

in forma a _____________________________. 



 

 
L’affidatario si obbliga altresì ad inserire nei contratti derivati sottoscritti con i subappaltatori e/o 

subcontraenti la clausola sulla tracciabilità dei pagamenti e a dare immediata comunicazione all’ente 

committente ed al Commissariato del Governo per la provincia di Brescia delle notizie 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

 

ART. 20 DICHIARAZIONE ANTI-PANTOUFLAGE 

L’affidatario con la sottoscrizione del presente contratto attesta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, 

comma 16 ter, d.lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti o conferito incarichi a dipendenti 

dell’amministrazione committente il cui rapporto di lavoro è terminato da meno di tre anni e che, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti dell’affidatario 

stesso per conto dell’amministrazione committente.  

 

ART.21 SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE, TASSE E TRATTAMENTI FISCALI 

Sono a carico dell’affidatario tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua 

stipulazione e registrazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’imposta sul valore 

aggiunto che resta a carico dell’ente committente. 

 

ART. 22 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Per la risoluzione del contratto trovano applicazione l’art. 122 del D.Lgs. 36/2023 e all’art. 10 

dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, nonché gli articoli 1453 e ss. del Codice Civile. Il contratto si 

risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice comunicazione da parte 

dell'ente committente all’affidatario di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa, qualora 

l’affidatario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente 

contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9bis della legge n. 136/2010. 

 

ART. 23 RECESSO DAL CONTRATTO 

L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine della 

prestazione, secondo la procedura prevista dall’articolo articolo 123 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 11 

dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione 

a mezzo raccomandata o mediante PEC (posta elettronica certificata), che dovrà pervenire 

all’affidatario almeno venti giorni prima del recesso. 

 

 

 

 



 

 

ART. 24 CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli articoli 

210 e 212 del D.lgs. 36/2023, tutte le controversie tra l’ente committente e l’affidatario derivanti 

dall’esecuzione del contratto saranno deferite al Foro di Brescia. 

 

ART. 25 ALLEGATI AL CONTRATTO 

Formano parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti documenti non 

materialmente allegati allo stesso e conservati presso l’ente committente: 

• Capitolato speciale d’appalto; 

• Lettera d’invito; 

• Provvedimento di aggiudicazione;  

• Offerta economica;  

• Rettifiche ed integrazioni, quesiti e risposte; 

• Polizza assicurativa n. _______________ dd. _______________ emessa da ________________; 

• Cauzione definitiva n. _______________ dd. _______________ emessa da ________________ ; 

 

 

Luogo _______________,  

Data__________                              

                        

Per l’impresa affidataria 

 

___________________________ 

(Documento sottoscritto digitalmente) 

 

 

Per l’ente committente  

 

___________________________ 

(Documento sottoscritto digitalmente) 

 

 

 


